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cosa che non abbia veduta, o clic da relazione di diversi 
uomini degni di fede non mi sia stata detta con verità.

E per cominciare dal re di Persia , elle hanno da sa­
pere, come questo re, nominato Tamas, viene per linea retta 
da A li, genero che fu di Maometto profeta. Fu figliolo 
d’ Ismaele I ,  il padre del quale si addimandava Caider , 
uomo di gran bontà e dottrina , e da loro tenuto per santo , 
dicendo aver predetto molti anni innanzi come il figlio do­
veva esser re, sebbene esso Ismaele s‘‘ impadronì del regno 
con poco timor di Dio facendo tagliar la testa al figlio del 
suo re; in che sebben la fortuna gli fu favorevole e prospera, 
ebbe però nel corso degli anni del suo regnare, molti trava­
gli dagli imperatori Ottomani,quali al suo tempo comincia­
rono a metter piede nelle fortezze principali del suo regno, 
come fece sultano Selim padre che fu di sultano Solimano, 
il quale s’ impadronì di Carahamid, città di grandissima 
importanza e abbondante di tutte le cose necessarie, po­
polatissima e piena di molli artefici, e posta in bellissimo 
silo, sì d ie  dove prima per natura era forte, ora per indu­
stria degli Ottomani è fatta fortissima : nella quale vi si 
tiene un pascià di grande importanza, dependendo da dello 
luogo molte terre e castelli, i quali erano tutti di dello 
Ismaele nel paese chiamato Diarbech. Ebbe Ismaele, olire 
il presente r e , d ie  fu il primogenito, tre figli, cioè Elias 
Milza, Janus MirzaeBairan Mirza. Elias fu uomo di gran 
valore e di grande ardire , e nel tempo d ie si trovò in pace 
col re , prese Baracan, re di Servan, c le sue città e paesi, 
il qual regno è grande e d’ importanza, ed è alle rive del 
mar Caspio. Restò queslo regno tutto nelle mani del re 
suo fratello, il qual non avendo fatto niuna grata dimostra­
zione per l’ acquisto di tanto paese verso di lu i , fu causa 
che se gli inimicò, e si congiunse con gli Ollomani, e con


